
 

 

Domenica 1 marzo 2015 

  

II DOMENICA DI QUARESIMA 
  

+ VANGELO (Mc 9,2-10)  

Questi è il Figlio mio, l’amato.  

  

+ Dal Vangelo secondo Marco 

In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e li condusse su un alto monte, in disparte, lo-

ro soli. Fu trasfigurato davanti a loro e le sue vesti divennero splendenti, bianchissime: nessun lavandaio sulla 

terra potrebbe renderle così bianche. E apparve loro Elia con Mosè e conversavano con Gesù. Prendendo la pa-

rola, Pietro disse a Gesù: «Rabbì, è bello per noi essere qui; facciamo tre capanne, una per te, una per Mosè e 

una per Elia». Non sapeva infatti che cosa dire, perché erano spaventati. Venne una nube che li coprì con la sua 

ombra e dalla nube uscì una voce: «Questi è il Figlio mio, l’amato: ascoltatelo!». E improvvisamente, guardan-

dosi attorno, non videro più nessuno, se non Gesù solo, con loro. Mentre scendevano dal monte, ordinò loro di 

non raccontare ad alcuno ciò che avevano visto, se non dopo che il Figlio dell’Uomo fosse risorto dai morti. Ed 

essi tennero fra loro la cosa, chiedendosi che cosa volesse dire risorgere dai morti. Parola del Signore 

  

Commento di Padre Giulio Maria Scozzaro 

In questo Vangelo Gesù fa l’esperienza del Tabor ed è la manifestazione della sua gloria agli attoniti Aposto-

li. Al termine della sua vita patirà la tremenda tortura della Croce ma questi Apostoli non saranno lì vicino a 

Lui, la paura li farà fuggire. 

Vediamo che è facile e piacevole rimanere accanto a Gesù e vivere la propria Fede, ma non è lo stesso quan-

do una sofferenza ci visita e ci affligge. Quando tutto va bene si prega con poco fervore e si considera interes-

sante il Vangelo, l’arrivo di prove e dolori fa dimenticare anche quella poca unione con Gesù e si fugge 

dall’attuare la propria Fede. 

Stare sul Tabor mentre Gesù si trasfigurava è stata un’esperienza forte per i tre Apostoli, lì compresero pie-

namente che Lui era il Figlio di Dio, e la voce che ascoltarono fu la conferma di quanto avveniva davanti ai loro 

occhi. La visione impressionò i tre e quasi non potevano credere nel vedere Gesù che dialogava con Mosè ed 

Elia. 

Sul Tabor i tre sono felici e chiedono di rimanere in quello stato di gioia spirituale ma Gesù li riporta alla 

condizione abituale. Li fa scendere dal Monte e con la discesa si affievolisce nuovamente la loro Fede.  

Quando si rimane accanto a Gesù la gioia è sempre grande, ma si deve restare in alto, mentre se si 

scende si incontra la tiepidezza. 
Quel che importa è essere sempre insieme a Gesù, egli ci dà l’aiuto necessario per procedere in questo cam-

mino impegnativo. 

Abbiamo letto che la salita sul Tabor fu abbastanza impegnativa per i tre Apostoli ma riuscirono comunque a 

raggiungere la parte alta scelta da Gesù. Insieme al Signore salirono in alto ed ebbero una visione straordinaria. 

Chiunque sale in alto nello spirito vive esperienze spirituali forti. 

Non si può essere cristiani senza Gesù, molti cristiani non si accorgono di camminare senza Gesù: questo 

succede quando si compie la propria volontà o si manipola il Vangelo. Anche se frequentano la Santa Messa 

non sono in unione con Gesù, perché Lui chiede certe condizioni per stabilire una vera amicizia. 

Quindi, non si può rimanere sempre sul Tabor, la vita non è fatta solamente di gioie e fervore spirituale. 
Molto spesso si perde il fervore per svariati motivi e senza accorgersene si scende dal Tabor, si perde la con-

templazione di Gesù trasfigurato e si incontra quella sofferenza che abbatte i deboli. Senza Gesù tutto diventa 

difficile e insopportabile, la prima insoddisfazione è verso se stessi.  

È un inferno o quasi vivere senza Gesù! 

I non credenti o quanti perdono la Fede non riflettono su questo aspetto e nella ricerca disperata di migliora-

re la loro condizione, compiono scelte inevitabilmente sbagliate, perché sono soli, neanche l’Angelo Custode 

può intervenire in loro aiuto. 

Oggi Gesù ci dice che la nostra vita è costellata anche di sofferenza e che è dolorosa se affrontata senza Lui. 

Sforziamoci di salire sul Tabor davanti al Tabernacolo e di rimanere sempre insieme a Gesù, portandolo in noi 

e parlando con Lui di tutto ciò che ci riguarda. 

La Madonna ci facilita la nostra trasfigurazione spirituale e per Lei intervenire dobbiamo pregare 

molto il Santo Rosario. 
  

1 Ave Maria per Padre Giulio 
  



  

SOSTIENI L'APOSTOLATO PER GESÙ E MARIA.  Aiuta con donazioni la diffusione del Vangelo, la Parola di 

Vita che salva le anime e guarisce le malattie. Il nostro apostolato è vastissimo e non abbiamo fini di lucro, 

abbiamo bisogno di offerte per sostenere tutte le spese. Aiutaci a continuarlo secondo il Cuore di Gesù. Il no-

stro forte impegno vuole far conoscere Gesù ovunque e diffondere la vera devozione alla Madonna. Vogliamo 

diffondere e difendere la sana dottrina della Chiesa. Il vostro contributo economico è un segno di stima e di 

amore, manifestazione di vicinanza e di Fede. Diventa anche tu difensore dell'unica Chiesa fondata da Gesù. 

"Dai loro frutti li riconoscerete" (Mt 7,16).   

http://www.gesuemaria.it/perche-sostenere-il-nostro-apostolato-con-una-donazione.html 

  

CONTINUIAMO LE INTENSE PREGHIERE ALLA MADONNA CON LA RECITA GIORNALIERA DEL SANTO ROSA-

RIO PER ME, PER VINCERE L’ATTACCO PORTATO DA SATANA, SCIOGLIENDO QUESTO NODO OPPRESSIVO. CHI 

MI VUOLE BENE, PREGHI MOLTO PER ME.  
Vi benedico e prego per tutti voi. Pregate per me ogni giorno nella Messa e nel Rosario. 

  

Proposito  

Devo collaborare con tutte le mie forze nell’apostolato per far conoscere Gesù. 

  

Pensiero 

Solo quando saprò che il demonio cesserà dall’insidiare le anime, io cesserò dal cercare nuovi mezzi per sal-

varle dai suoi inganni e dalle sue insidie. (San Giovanni Bosco) 

  

Per superare le prove dolorose, non soccombere dinanzi gli attacchi dei nemici e ricevere Grazie particola-

ri, anche miracoli impossibili, vi consiglio di recitare ogni giorno la preghiera efficace, già utilizzata da decine 

di migliaia di fedeli. Sono migliaia le testimonianze di guarigioni e di liberazioni da attacchi malefici, moltis-

simi hanno superato prove difficili e ottenuto Grazie. Recitatela ogni giorno, è un potentissimo atto di Consa-

crazione alla Madonna. Potete stamparla dal nostro sito:  

http://www.gesuemaria.it/efficace-preghiera.html 

  

“Continuiamo a recitare ogni giorno il Santo Rosario alle ore 16 e alle ore 21 in comunione di preghiera, già 

siamo moltissimi a partecipare a questa cordata spirituale. Possiamo pregare in comunione di amore nelle 

stesse ore, recitando il Santo Rosario ogni giorno secondo le intenzioni della Madonna. Ognuno decide se 

partecipare alle due Corone oppure a una delle due. L’importante è recitare almeno una Corona al giorno in 

comunione con Gesù, la Madonna e tra noi. Vi assicuro che le benedizioni saranno abbondanti e chi cerca Gra-

zie le potrà ottenere con maggiore facilità, perché pregando insieme, la preghiera diventa potente”. 

  

PER LEGGERE TUTTI GLI ALTRI COMMENTI  

http://www.gesuemaria.it/meditazioni-di-padre-giulio-maria-scozzaro-sul-vangelo-del-giorno-anno-

2012.html 

  

  

  

  

 


